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Un bambino, un insegnante, un libro e una penna possono cambiare il mondo
Malala Yousafzai

· COMPONENTI DEL CONSIGLIO di CLASSE

	DISCIPLINA
	DOCENTE

	Italiano
	Santillo Lucia

	Storia e Geografia
	Santillo Lucia

	Matematica
	Di Santo Mario 

	Fisica
	De Libero Elisa

	Inglese
	Biondi Concetta

	Scienze naturali
	Cammarota Rosa

	Storia dell’arte
	 Garofano Giustino

	Informatica
	Conte Giovanni

	IRC
	Niro Concetta

	Scienze motorie
	Caramante Massimo


· Coordinatore di  classe Santillo Lucia
· COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Iscritti
	Ripetenti
	Trasferimenti 

	M
	F
	M
	F
	M
	F

	16
	6
	
	
	
	


· ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA - PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

Il gruppo-classe  è composto da 22 alunni, tutti provenienti dalla I T1;  il corpo docenti è rimasto invariato, ad eccezione dei docenti di scienze Cammarota Rosa, di fisica De Libero Elisa e di Scienze Motorie Caramante Massimo, sopraggiunti ad inizio anno scolastico. 
L’osservazione diretta degli alunni, durante le conversazioni e le discussioni in classe, ed i risultati delle verifiche fino ad oggi compiute hanno consentito di delineare tre fasce di livello:

1. Gli alunni che compongono la prima fascia di livello dimostrano attenzione durante la comunicazione, comprendono in maniera adeguata messaggi orali e scritti, si esprimono con chiarezza, leggono in modo scorrevole e abbastanza espressivo, mostrano un grado soddisfacente di curiosità intellettuale e si distinguono  per il possesso di discrete, in alcuni casi buone, conoscenze e competenze linguistico-espressive  e logico-matematiche.
2. Confluiscono, invece, nella seconda fascia di livello coloro che partecipano alla vita scolastica con un impegno non sempre costante e che necessitano di tempi più lunghi per la rielaborazione e la piena acquisizione degli argomenti trattati. 

3. Compongono, infine, la terza fascia gli alunni che rivelano lacune di base e/o difficoltà    nell’assimilazione, esposizione e rielaborazione dei contenuti, anche a causa di una partecipazione limitata, di un impegno spesso discontinuo e di una non corretta metodologia di studio

 La maggioranza degli alunni svolge regolarmente i compiti a casa e, se per alcuni si riscontra una produzione consapevole e rielaborata, per altri il lavoro risulta superficiale ed affrettato, pochi gli studenti che non sono puntuali nel lavoro. Dal punto di vista disciplinare, la modalità di comportamento del gruppo-classe è corretta. Solo pochissimi elementi sono  più esuberanti e vivaci e manifestano difficoltà nel mantenere l’ attenzione e  la concentrazione, se non dietro richiami frequenti dei docenti. La partecipazione degli alunni al dialogo educativo risulta in generale soddisfacente e il contributo di molti alunni può risultare stimolante ed utile alla la crescita di tutta la classe.

 Il Consiglio di classe ritiene opportuno procedere per il primo quadrimestre ad interventi di recupero in orario extracurriculare per gli alunni che presentano carenze nella preparazione di base e difficoltà nella metodologia di studio, utilizzando il monte ore assegnato ad ogni consiglio di classe.
Riferimento normativo:

Estratto dal documento tecnico allegato al regolamento emanato con D.M. n139 del 22 agosto 2007 e  dall’allegato 1( definizioni) alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio  sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente( EQF)
	“conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme dei fatti, principi,teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche/o pratiche.

“abilità”: indicano le capacità’ di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive

( uso del pensiero logico,intuitivo e creativo) e pratiche ( che implicano l’abilita’ manuale e l’uso di metodi, materiali,strumenti ).

“competenze“: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia


	COMPETENZE CHIAVE di CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1.Imparare a imparare

	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro

	2. Progettare


	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti

	3. Comunicare


	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).



	4. Collaborare e partecipare


	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	5. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile


	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità

	6. Risolvere problemi


	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	7. Individuare collegamenti e relazioni


	Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.



	8. Acquisire e interpretare l’informazione


	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.




• Indicare, per ogni asse culturale, quali competenze trasversali il consiglio di classe ritiene di dover sviluppare:
	ASSE CULTURALE
	COMPETENZA 1
	COMPETENZA 2
	COMPETENZA 3
	COMPETENZA 
4

	DEI LINGUAGGI
	utilizzare gli strumenti espressivi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

	leggere e comprendere testi di vario tipo

	produrre testi orali e scritti di vario tipo ( narrativo, espositivo, argomentativo, descrittivo)  in relazione ai differenti scopi comunicativi

	stimolare l’interesse alla ricerca e alla curiositas; stimolare la capacità di sintesi.

	MATEMATICO
	utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico per descrivere e risolvere semplici situazioni problematiche

	confrontare ed analizzare figure geometriche

	individuare strategie per la soluzione di semplici problemi
	analizzare dati ed interpretarli anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

	SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale
	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi


	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	Capacità di interpretare la realtà sulla base dei meccanismi chimici di base che la governano e  comprensione delle parti salienti del pensiero chimico

	STORICO-SOCIALE
	Collocare secondo precise coordinate spazio-temporali i più rilevanti eventi storici affrontati


	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento

dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente


	saper operare confronti, esprimendo anche considerazioni personali, tra le ipotesi elaborate e la realtà in continua trasformazione


	acquisire il senso di appartenenza alla comunità, basato sulla partecipazione civile e democratica rispettosa della pari dignità fra i sessi e delle differenze

. 




Di seguito si riportano gli obiettivi formativi generali dell’indirizzo e delle singole  discipline,  così come concordato nel Dipartimento Scientifico e delle Scienze Applicate per il Primo Biennio

	Primo Biennio

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI dell’indirizzo


	OBIETTIVI di LIVELLO INTERMEDIO

	OBIETTIVI di LIVELLO FINALE


	· Conoscenza di dati, nozioni e regole di base delle aree disciplinari

· Esposizione consapevole delle conoscenze acquisite 

· Uso dei linguaggi specifici 

· Possesso delle tecniche acquisite

·   Impegno nel dialogo educativo

	· Conoscenza ampia e solida dei contenuti culturali

· Capacità di confronto

· Esposizione efficace e nella struttura ideativa e nella funzione comunicativa Inventività e creatività

· Interesse profondo ed impegno sistematico nel dialogo educativo

	OBIETTIVI DISCIPLINARI GENERALI



	ITALIANO
	MATEMATICA

	Obiettivi intermedi

· Potenziamento di lettura e decodifica del testo

· Sviluppo di competenze di organizzazione 

dell’esposizione orale con un linguaggio sufficientemente chiaro, sintatticamente appropriato rispetto alla situazione comunicativa

· Arricchimento lessicale

· Avvio all’analisi testuale

· Consolidamento e sviluppo delle  conoscenze e competenze linguistiche

· Potenziamento delle competenze di comprensione di testi orali e scritti

· Potenziamento e consolidamento delle abilità di  pianificazione e produzione di testi scritti

· Obiettivi Finali

· Avere acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile; 

· Consolidare e completare le quattro abilità di base  acquisite nella scuola media inferiore;

· Acquisire la padronanza delle strutture grammaticali e sintattiche della lingua italiana;

· Saper pianificare e organizzare il proprio discorso, sia nella produzione orale che in quella scritta, in modo da rendere il proprio messaggio immediatamente intellegibile al destinatario; 

· Saper decodificare e intendere il messaggio altrui;

· Saper produrre testi coesi, coerenti e completi di diversa tipologia testuale in modo 

· Promuovere la lettura come attività in sé piacevole e gratificante


	Obiettivi intermedi 

· Saper leggere e comprendere testi scientifici 

· Saper leggere e utilizzare un linguaggio formale 

· Saper comunicare oralmente e per iscritto in modo chiaro e corretto 

· Saper produrre elaborati che comportino l’applicazione delle regole studiate

· Conoscenza di dati, nozioni e regole di base 

· Esposizione consapevole delle conoscenze acquisite

· Uso dei linguaggi specifici

· Possesso delle tecniche acquisite

· Impegno nel dialogo educativo

Obiettivi finali 

· Conoscenza ampia e solida dei contenuti culturali

· Capacità di confronto

· Esposizione efficace e nella struttura ideativa e nella funzione comunicativa

· Inventività e creatività

· Interesse profondo ed impegno sistematico nel dialogo educativo

	FISICA
	SCIENZE

	Obiettivi intermedi 

· Modellizzare situazioni reali

· Risolvere problemi

· Esplorare fenomeni

· Sviluppare abilità relative alla misura

· Descrivere fenomeni con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici)

· Conoscere sempre più consapevolmente la disciplina

· Rielaborare in maniera critica gli esperimenti fatt

Obiettivi finali 
· Osservare e identificare fenomeni.

· Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.

· Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	Obiettivi intermedi 

· Riconoscere questioni che possono essere indagate in modo scientifico.

· Individuare le parole chiave per la ricerca delle informazioni scientifici

· Cogliere gli aspetti caratterizzanti dei fenomeni: differenze, similitudini, regolarità, fluttuazioni.

· Ricercare raccogliere e selezionare dati da fonti attendibili.

· Comprendere ed utilizzare la terminologia ed il simbolismo specifici dei vari settori delle scienze.

Obiettivi finali 

· Conoscere le proprietà della materia e la sua organizzazione nell’universo.

· Riconoscere il pianeta Terra quale sistema complesso le cui componenti interagiscono per il raggiungimento di un equilibrio dinamico.

· Comprendere l’unitarietà chimica, strutturale e funzionale della vita ed il valore della biodiversità.




	GEOSTORIA
	RELIGIONE

	Obiettivi Intermedi:

· Acquisire un lessico specifico (termini storici e geografici fondamentali) 

· Interpretare un evento storico individuando le cause e osservando gli esiti

· Saper contestualizzare le vicende storiche

· Conoscere le diverse realtà geografiche del mondo contemporaneo e l’interdipendenza in        esse tra fattori antropici e fattori fisici ( suoli, acque, clima, flora, fauna ecc.)

Obiettivi Finali
· Conoscere i fondamentali aspetti storici, antropici, morfologici e geopolitici delle epoche ed aree geografiche studiate

· Collegare le conoscenze storiche-geografiche ad altre discipline

· Saper collocare eventi nello spazio e nel tempo 

· Saper usare il lessico specifico, storiografico e geografico
	Obiettivi Intermedi :

     Lo studente:

· si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e approfondisce alla luce della rivelazione ebraico-cristiana il valore delle relazioni interpersonali.

· pone domande di senso e le confronta con le risposte date dalle varie credenze religiose.

· pone domande di senso e le confronta con le risposte date dalle varie credenze religiose.
 Obiettivi finali
 Lo studente:
· conosce in modo essenziale  i testi biblici più rilevanti dell’A.T. e del N.T.

· consulta correttamente la Bibbia e ne scopre la ricchezza dal punto di vista storico, letterario e contenutistico;

· riconosce e usa in maniera appropriata il linguaggio religioso.

· rileva il contributo della tradizione ebraico-cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel corso dei secoli, confrontandolo con le problematiche attuali.

	DISEGNO e STORIA DELL’ARTE
	SCIENZE MOTORIE

	Obiettivi finali

Conoscenze
Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione artistica italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi.

Conoscere il patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano.

Conoscere le caratteristiche del pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche.

Conoscere le espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti figurative.

Abilità
Fare propria una terminologia e una sintassi descrittiva appropriata.

Acquisizione di una chiara consapevolezza del grande valore della tradizione artistica.

Saper cogliere il significato e il valore del patrimonio architettonico e culturale italiano.

Essere consapevoli del ruolo che il patrimonio artistico culturale ha avuto nello sviluppo della storia della cultura.

Competenze
Comprensione delle tecniche del disegno “grafico/geometrico” come linguaggio e strumento di conoscenza.

Saper  leggere le opere architettoniche e artistiche.

Acquisire confidenza con i linguaggi espressivi specifici.

Essere in grado di collocare un’opera d’arte nel contesto storico-culturale.

	Obiettivi intermedi (conoscenze, abilità, competenze)
       Comp. 1

· Prendere coscienza della propria efficienza fisica e delle proprie potenzialità di movimento del proprio corpo

· Comp. 2

· conoscere i regolamenti di vari sport e condividerne le regole 

· conoscere i gesti e le azioni di alcuni sport e individuarne gli aspetti essenziali

· Comp. 3

· conoscere gli effetti dell’attività motoria e sportiva sul benessere della persona

· conoscere gli elementi fondamentali del primo soccorso 

· Comp. 4

· muoversi negli spazi aperti rispettando ritmi e ambienti naturali
Obiettivi finali 

Comp. 1

· Riconoscere ed ideare sequenze di movimento, di ritmo ed espressive 

· elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni semplici 

Comp. 2 

· costruire insieme a compagni e insegnante nuove

situazioni di gioco e di sport 

· riconoscere un codice gestuale (arbitraggio)

Comp. 3

· assumere comportamenti funzionali in palestra e negli spazi aperti.

Comp.4

creare situazioni di gioco adattandosi alle risorse disponibili nell’ambiente


· Metodologia
  Ci si propone un'impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale, punti ad una didattica "di laboratorio", abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere, all'approccio interdisciplinare. L’insegnamento opererà nell’ottica della continuità, cioè risponderà  a criteri di gradualità affinché le nuove conoscenze si innestino su quelle già acquisite. Gli alunni saranno guidati ad usare corretti procedimenti logici e di indagine; ad elaborare e organizzare le informazioni in sintesi organiche. Attività e contenuti saranno proposti a più riprese e in diversi ambiti, in modo da permetterne una lettura ripetuta e ogni volta più approfondita. L’azione didattica farà riferimento sia al metodo deduttivo, sia a quello induttivo. Terrà conto dei livelli di partenza degli allievi  ed opererà azioni individualizzate. Cercherà di favorire un apprendimento di tipo non passivo, suggerendo quesiti che sollecitino la riflessione personale, la rielaborazione  individuale e collettiva, il confronto delle esperienze. Saranno proposte attività didattiche che aiutino ciascun allievo gradualmente nell’esposizione, nella conoscenza e nella complessità degli argomenti trattati. 

Si cercherà di sollecitare la curiosità, l’attenzione, la memorizzazione, la capacità di analisi e sintesi, valori fondamentali per la maturazione delle capacità espressive e di comunicazione. Per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa; continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto. 

Saranno impiegati di preferenza i seguenti metodi e strumenti:   

· Lezioni frontali in forma chiara, semplice e quanto più possibile dialogate per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;

· Lezione-laboratorio;
· Lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo;i contenuti della  lezione potranno di volta in volta essere visualizzati – al fine di una loro più chiara  
· comprensione e di una più agevole e  stabile memorizzazione – mediante presentazioni in power point e/o mappe concettuali, schemi, disegni, tavole sinottiche, grafici e altre forme di simbolizzazione;
· Brainstorming - cooperative learning- problem solving- attività di feedback
· Conversazioni e discussioni guidate;

· Esercitazioni di vario tipo: risoluzione di problemi, composizioni scritte, esercitazioni di grammatica e   di    arricchimento del lessico,   traduzioni in lingua, prove    di produzione pratica

· uso   del  libro   di testo, dei  libri della biblioteca, di vario materiale iconografico, di articoli tratti  da quotidiani e riviste
· Esercitazioni di vario tipo: risoluzione di problemi, composizioni scritte, esercitazioni di grammatica e   di    arricchimento del lessico, traduzioni in lingua, prove di produzione pratica.

Costante sarà, inoltre, il ricorso a strumenti della didattica multimediale: il sincretismo e la pluricodicità di tali supporti fungeranno da attivatori di attenzione, stimolando la produzione di nuovi saperi. Si eviterà in questo modo che il processo di apprendimento si riduca ad un’accumulazione di informazioni e, al tempo stesso, si favorirà un progressivo superamento della logica lineare a favore di quella ipertestuale. La finalità sarà quella di far sentire i singoli allievi protagonisti nel processo di formazione del proprio sapere e in grado di costruirsi un percorso in risposta ai propri bisogni e alle proprie inclinazioni.
· Criteri e strumenti per la verifica e la valutazione 

Il momento della valutazione non si collocherà alla fine del processo di produzione culturale. L’alunno sarà accompagnato nel suo iter di formazione in modo da poter verificare se i contenuti e i metodi usati sono funzionali ai prefissati obiettivi e quindi se i mezzi sono adeguati ai fini. Sarà così possibile intervenire con strategie di recupero al fine di rendere il più efficace possibile l’azione di stimolo e guida.

L’alunno sarà osservato nelle varie fasi delle esperienze proposte: dall’approccio al problema alla realizzazione, dalla scelta all’uso degli strumenti e le osservazioni saranno registrate puntualmente. Si potranno così verificare in situazione gli obiettivi di apprendimento raggiunti.

La valutazione dovrà essere, in un certo qual modo, “personalizzata”: non si valuterà l’alunno solo in relazione ad un certo standard di preparazione o in confronto ai compagni, ma anche – e soprattutto - in confronto a se stesso e ai livelli di partenza; in relazione, cioè, al cammino di crescita intellettuale ed umana che egli sarà riuscito a compiere. Gli alunni parteciperanno quindi attivamente al lavoro di valutazione inteso non solo come misurazione degli apprendimenti conseguiti, ma anche come strumento per migliorare gli interventi didattici. In tal senso la valutazione costituirà non solo una verifica dei risultati conseguiti dall’alunno, ma anche di quelli ottenuti dall’insegnante con la sua azione; i risultati di detta verifica potranno talora indicare al docente la necessità di intervenire sulla programmazione, di modificarla o di adattarla a nuove esigenze, al fine di perseguire nel modo più incisivo l’obiettivo dello sviluppo massimo possibile della scolaresca e di ogni singolo alunno.

Per questo l’insegnante spiegherà in modo chiaro le finalità, i contenuti ed i criteri di correzione.

Alcune prove permetteranno all’insegnante di  verificare il livello di autonomia operativa degli alunni, le abilità tecniche, la consapevolezza sui procedimenti operativi e sui meccanismi della fruizione delle immagini. In questa fase dell’adolescenza, in cui i ritmi di maturazione individuale si fanno più distinti e la proiezione del sé è soggetta ad infinite variabili, l’allievo sarà invitato a riflettere sui propri processi, sia operativi, sia di apprendimento. Sarà fondamentale promuovere nell’allievo le capacità di autocritica costruttiva.

Affinché la valutazione sia formativa si ritiene fondamentale che l’alunno:

· Sia consapevole degli obiettivi da raggiungere

· Prenda coscienza delle abilità acquisite e delle sue carenze

· Progredisca nel processo della conoscenza di sé e delle proprie attitudini.

La verifica si articolerà in due fasi di cui una consequenziale all’altra: una verifica in itinere ( verifica formativa), che servirà a testare la validità delle strategie messe in atto e, all’occorrenza, a mutare metodi e attività, ed una verifica sommativa, per verificare il livello di apprendimento e l’acquisizione degli obiettivi prefissati. La tradizionale verifica orale sarà affiancata da questionari strutturati e semistrutturati  (a risposta aperta), secondo la tipologia della terza prova per gli esami di stato, che consentiranno di misurare l’acquisizione dei contenuti e la capacità di sintesi. Saranno effettuate almeno tre prove scritte di tipologia composita  e due orali per quadrimestre.

Per la valutazione quadrimestrale, si terrà conto, oltre che degli aspetti strettamente cognitivi (conoscenze, abilità e competenze acquisite), dei progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, del comportamento, dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo e dell’impegno dimostrati nelle varie attività proposte, della frequenza scolastica degli alunni.
Per i criteri di valutazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti, si fa riferimento a quanto concordato nel Dipartimento in merito alle proposte di valutazione del processo di apprendimento presenti sul sito dell’Istituto “Insegnare per competenze”, stilando opportune rubriche di valutazione (da meglio definire nei prossimi dipartimenti) che tengano conto dei diversi ambiti di apprendimento e delle attività prodotte. 
Il dipartimento ritiene opportuno adottare un rubrica strutturata che tenga conto  nei suoi indicatori  degli aspetti intrinseci alle attività FORMALI –NON FORMALI-INFORMALI  che caratterizzano l’Istituto Telesi@. Infatti, il Dipartimento concorda  in merito all’idea che i La.Pro.Di., le Scuole estive  e tutte le attività progettuali della scuola concorrano a  costruire l’identità culturale e formativa dell’alunno; pertanto, si ritiene indispensabile valutare tali attività che integrano  le competenze specifiche  e caratterizzanti delle discipline. 

Quanto ai criteri di valutazione, verranno stabiliti e comunicati chiaramente l’oggetto della verifica e gli obiettivi da raggiungere; saranno quindi utilizzate le griglie di valutazione presenti sul sito dell’Istituto
 Per la valutazione quadrimestrale, si terrà conto, oltre che degli aspetti strettamente cognitivi (conoscenze, abilità e competenze acquisite), dei progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, del comportamento, dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo e dell’impegno dimostrati nelle varie attività proposte, della frequenza scolastica degli alunni.

· Attività di recupero
Le verifiche in itinere e le osservazioni sistematiche  evidenzieranno il livello di competenze acquisite dall’alunno. Si  valuterà la necessità di operare azioni di recupero, anche rallentando se necessario l’attività didattica per procedere al ripasso degli argomenti non  acquisiti bene, e attuando strategie di diverso tipo: esercizi individualizzati per gli alunni che manifestano maggiori difficoltà nell’acquisizione dei contenuti disciplinari, ripetizione dei contenuti con approccio diverso, utilizzo di strumenti didattici alternativi, rapporti di tutoraggio
Si segnaleranno per la frequenza di eventuali corsi integrativi organizzati dalla scuola gli alunni che evidenziano lacune gravi e diffuse, e che, quindi, necessitano di un maggior sostegno
Si valuterà, altresì, anche la necessità di operare interventi di consolidamento e di potenziamento per la valorizzazione delle eccellenze affinché i giovani più motivati e  più rapidi negli apprendimenti  non siano penalizzati da rallentamenti delle attività e possano usufruire  a pieno del loro diritto al sapere ed alla formazione integrale della persona nelle sue componenti: COGNITIVA,  AFFETTIVA, ETICA  e SOCIALE

· Attività integrative

Il Consiglio si propone di attivare tutti i percorsi disciplinari ed extradisciplinari approvati dalle riunioni dipartimentali e di privilegiare quelle attività che spingano la classe ad una migliore percezione del sé, ad una più attiva partecipazione al dialogo educativo  e che “aprano“ la classe ad un’autonoma ricerca del personale portfolio culturale ed umano:
· Progetto della rete "LavorAttivaMente...sulle competenze" con L'I.C. "A: Mazzarella" di Cerreto Sannita 
· Visione di rappresentazioni teatrali in teatri di Benevento e Campania
· Laboratorio teatrale e partecipazione a concorsi teatrali

· Partecipazione a iniziative di interesse etico-sociale

· Partecipazioni alle Olimpiadi di matematica, d’informatica, di Scienze
· LA.PRO.DI:  “Mediterraneo: un mare di cultura e comunicazione senza con-fine ”. L’ I.S.S. Telesi@ è da alcuni anni impegnato nella progettazione di percorsi didattici laboratoriali che pongono gli alunni al centro di un processo attivo di apprendimento, in cui theoria e  techne,  sapere,  fare  e saper fare si congiungono in una sintesi costruttiva e significativa, e che favoriscono  l’aspetto euristico del processo conoscitivo e, di conseguenza,  la motivazione ed il coinvolgimento dello studente. 
Sulla base di queste premesse, il Consiglio di classe ritiene opportuno proporre un percorso laboratoriale per le classi seconde  del primo biennio  del Liceo Scientifico opzioni Scienze applicate. Tale proposta si inserisce nell’ambito delle diverse iniziative intraprese dal Miur e dall’Istituto d’Istruzione Superiore Telesi@ volte a sollecitare l’impegno della scuola verso un’indispensabile azione formativa e preventiva  in materia di Educazione alla cittadinanza e interculturalità. Questo per contribuire al rafforzamento dei processi di dialogo interculturale in ambito scolastico, favorendo il processo di crescita personale e sociale dei giovani. Il percorso attivato prevede incontri con relatori di altre culture, interviste e realizzazione di video, lettura di libri e visioni di filmati e potrà concludersi con una lezione sul campo in Sicilia. La finalità del progetto è quella di stimolare i ragazzi alla riflessione, puntando a sottolineare le comuni radici delle culture storicamente formatesi nell’area dell’antico “mare nostrum”.
Da sempre il Mediterraneo è stato luogo di commerci, migrazioni, scambi, invenzioni ed anche di feroci conflitti, ma come ricorda il grande scrittore croato-bosniaco Pedrag  Matvejevic è importante riannodare i fili sommersi del dialogo, sepolti da secoli d’intolleranza e violenza.
Ricostruire gli scenari, passati e presenti, all’interno dei quali si sono consolidate e si vanno ridefinendo armonie e dissonanze delle culture mediterranee può, dunque, contribuire a far vivere la diversità non prevalentemente come problema, ma come occasione di arricchimento personale; a costruire i ponti del  dialogo, anziché innalzare le barriere dell’incomprensione e del pregiudizio. Dunque dal punto di vista storico, culturale e politico, sarebbe miope una costruzione dell’unità europea che dimenticasse la centralità del rapporto fra dimensione continentale ed area  mediterranea e dialogo fra Sponda Nord e Sponda Sud, che della “questione mediterranea” costituisce l’istanza vitale e per tanto tempo trascurata.

E’ a partire da queste premesse, all’interno di un’ottica trasversale e pluridisciplinare che il progetto intendersi rivolgersi ai ragazzi, educandoli alla co-abitazione e alla con-divisione di popoli e di una cultura “senza confini”.
In merito alle indicazioni riguardo alle modalità di realizzazione di Laboratori di Progettazione Didattica sul campo (uscite didattiche), si ribadisce che, con l’accordo del Consiglio di classe, saranno programmate ed effettuate lezioni sul campo in orario scolastico, giornaliere oppure della durata necessaria alla realizzazione delle attività previste.  Eventuali lezioni sul campo previste:
· Visita dei siti archeologici e artistici di Pietrabbondante, Altilia e Isernia
· Lezione sul campo ai laghi di Monticchio
· Lezione sul campo presso ortobotanico di Napoli
· Lezioni sul campo di indice biotico esteso nei dintorni del territorio
· Lezioni sul campo presso siti romani e/o medievali
Telese Terme, 16/10/2015
Il Coordinatore del consiglio di classe
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